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MENTRE parla Anna Maria
Casini, della Tabaccheria
Ugo Bassi, sta emettendo un
voucher da 270 euro. Uno dei
tanti, tantissimi che, spiega,
«emettiamo ogni giorno or-
mai da molti anni, con cifre
che aumentano sensibilmen-
te durante le festività natali-
zie».
Casini, chi compra i vou-
cher a Bologna?

«Principalmente i commer-
cianti, seguiti a stretto giro
dai ristoratori. Seguono le so-
cietà di vario genere, anche
non proprio piccole, come le
catene commerciali. Poi, ma

in misura minore ci sono i
semplici privati, che usano i
voucher per pagare collabora-
tori domestici come le badan-
ti e le baby sitter».
E chi viene a cambiarli, in-
vece?

«Ah, tutti».
Saranno giovanissimi, in
primo luogo.

«Molti giovani, sì, ma non di-
rei giovanissimi: piuttosto
trentenni e quarantenni. An-
che se non sono da escludere
affatto i pensionati e gli ultra-
sessantenni».
Addirittura sessantenni?

«Sì, eccome: ‘ciappinari’ o
‘sfogline’, ma anche semplici
lavoratori occasionali».
Il valore medio di un vou-
cher a quanto ammonta?

«Impossibile fare stime. La ci-
fra minima per il datore di la-
voro è di dieci euro, che per i
lavoratore diventano 7,50 eu-
ro netti. Ma sono poi possibi-
li i multipli. La cifra tipo si
aggira sui cento euro. Anche
se ci capita frequentemente
di emetterne da 20 euro o da
mille».
E il periodo di maggiore
consumo?

«Le vacanze di Natale, senza
dubbio. Nel mese di dicem-
bre abbondano le richieste
dei commercianti in cerca di
commesse o camerieri tempo-
ranei, per far fronte a unmag-
giore afflusso di clientela du-
rante le feste».
Negli altri mesi invece c’è
un calo verticale?

«Verticale non direi affatto.
La vendita o il pagamento
dei voucher per i tabaccai del
centro ormai è diventato da
tempo una costante. A parti-
re da questo flusso, il mese di
dicembre in genere, registra
un aumento di richieste. Se
me lo chiede nuovamente a
giugno o luglio, però, la cifra
sarà inferiore ma di un 30%,
non di più».
È stato così dall’inizio?

«Non esattamente. L’avvio è
stato in sordina. Il boom c’è
stato a partire dal 2013 o giù
di lì. Da allora la crescita è sta-
ta continua, e non accenna a
diminuire».

Simone Arminio

“

di PAOLO ROSATO

UNITÀ, voto a giugno, una città
tra le meglio amministrate d’Italia,
Pd bolognese che ha una guida sal-
da.AndreaDeMaria sul tavolobut-
ta tanti temi e il primononpuònon
essere l’eventodel 19dicembrescor-
so, i primivagiti delnuovocentrosi-
nistra. «C’è stata una reazione mol-
topositivanella città in cuidel resto
è nato l’Ulivo – spiega il deputato –.
Enon solo, è stata apprezzata anche
fuori quest’esperienza di cui il Pd
deve essere il perno. In una chiave
dialogante e non isolazionista. Una
riflessione che sarà d’aiuto anche a
livello nazionale».
Eppure la senatrice Francesca
Puglisi ha parlato di «furbi-
zie».

«Fa bene a dire le sue opinioni, ci
mancherebbe. Iodico che il tanto la-
voro positivo fatto da Renzi e l’ini-
ziativa politica del Pd per il futuro
non devono essere difese con una
chiusura e con un’idea di autosuffi-
cienza. Poi, per me, un leader forte
alla guidaèun fattopositivo.Maac-
cantodeveavereunpartitoorganiz-
zatoe radicalizzatonella società.Co-
sache inalcuneparti d’Italia èman-
cato».
Sempre il 19 dicembre, Mero-
la ha detto ‘Io sto con Renzi’.
Cuperlo invece ha parlato di
‘alternativa a Renzi’ nel Pd.

Non si rischia di litigare pre-
sto?

«Ma no. Faccio parte dell’area di
Cuperlo e a suo tempo, a novembre
decideremo, discutendo, candidato
e tutto il resto».
Dopo le politiche.

«Probabilmente, come il Pd sta
chiedendo. Spero si voti al più pre-
sto, con ilMattarellum.Hocondivi-
so la sceltadell’ultimaassembleana-
zionale di andare a congresso a sca-
denza naturale».
Unitiperò. Il referendumqual-
cosadovrà insegnare...

«Dopoquello cheè accadutoal refe-
rendum non può essere altrimenti,
bisogna abbandonarequel livellodi
scontro interno».

Distanzaperò conBersani.
«Leader di cui il Pd ha bisogno, lo
rispetto tanto.Maoggi, come sul re-
ferendum, siamo in disaccorso, ha
apertouna fase congressualeprema-
tura».
ConMerola è ‘amore’.

«Penso che oggi Bologna sia una
delle città meglio amministrate
d’Italia, sono in sintonia con le scel-
te di Virginio».
E perché nasce una fronda?
CosaaccadealPddiBologna?

«Non entro nel merito. Ma io non
homaivotatodiversamente, inPar-
lamento, rispetto a una decisione
presaprimanelgruppo.Unità e soli-
darietà reciproca devono essere la

base.E il gruppodirigentebologne-
se è uscito bene dal referendum, ri-
confermando la capacità di radicar-
si sul territorio».
Con Merola avete annunciato
unnuovoevento,sulprecaria-
to, agennaio.Quando?

«Stiamo lavorando sulla data. Di
certoparleremodel lavoroper i gio-
vani enon solo.Ci sarà la riflessione
sul Jobs Act e sull’abuso dei vou-
cher, specie in settori come l’econo-
mia e il turismo».
Lei voterà3 sì comeMerola?

«Io non vorrei nemmeno arrivarci
al referendum. Eviteremmo così
una nuova spaccatura nel Pd, come
già accaduto sul referendum. Spero
si arrivi allemodifichenecessarie in
Parlamento».
RapportoOpenpolissullapro-
duttività dei parlamentari, lei
ha la maglia nera tra i bolo-
gnesi...

«Valutazioni legittime, ma le riten-
go basate su criteri limitativi e in-
completi. Sonoconsiderati lepropo-
ste di legge e gli odg, non il lavoro
in commissione, la presenza sul ter-
ritorio e la responsabilità nel parti-
to, per me larghe parti d’impegno.
Rispetto gli altri colleghi, ma è giu-
sto segnalare questo aspetto ai citta-
dini»
Il futurodiAndreaDeMaria?

«Sono a disposizione del Pd, come
devono fare i dirigenti».

«Durante le festività
la richiesta aumenta
del 30% circa. A comprarli
sono i commercianti
e i ristoratori»

di SIMONE ARMINIO

DA BOLOGNA capitale dei di-
ritti a Bologna capitale dei preca-
ri. Lo dicono i dati – definitivi e
impietosi – resi noti ieri sull’uso
dei voucher in Italia nel 2016. Il
risultato è che, nell’anno che si è
appena concluso, l’areametropoli-
tana bolognese si è piazzata quin-
ta in tutto il Paese per l’uso dei tic-
ket di retribuzione del lavoro oc-
casionale. Un giro d’affari impo-
nente, pari a 3,9milioni: un quin-
to di tutti i voucher emessi in tut-
ta l’Emilia Romagna, terza regio-
ne sul podio con i suoi 18,1milio-
ni di euro. Poco più in giù, a quo-
ta duemilioni, c’è Rimini.Ma an-
che questo è un dato indicativo,
visto che i vouchernasconoper re-
golarizzare il lavoro temporaneo,
e il lavoro temporaneo per eccel-
lenza è quello estivo. E aBologna,
notoriamente, non c’è il mare.

CHI LI USA in città? «In primo
luogo i singoli commercianti e le
grandi catene, poi i ristoratori, il
turismo, l’edilizia, anche se – chia-
risceGiulianoZignani, segretario
generale di Uil Emilia Romagna
e Bologna –, non sono pochi i casi
registrati nell’industria nello

sport, nel giardinaggio e nell’agri-
coltura».

L’ESCALATION, negli ultimi
anni, spiega il sindacalista, è stata
eccezionale: «Solo 62.972 euro in
voucher in tutta la regione nel
2008, che sono diventati oltre
423mila euro l’anno dopo, 1,2mi-
lioni nel 2010, 1,9 nel 2011 e poi,
di anno in anno: 2,7 milioni
(2012), 4,9 milioni (2013), 8,8 mi-
lioni (2015), 14 milioni (2015) e
ben 18 milioni nell’anno che si è
appena chiuso». Numeri che «so-
no indice di un utilizzo distorto
di uno strumento che, pure, nasce-
va con i buoni propositi di sanare
una parte di nero, in primo luogo
nei lavori occasionali e stagiona-
li». E invece cosa succede? Che in
molti casi «il voucher, magari
sempre lo stesso, è in tasca a lavo-
ratori che di occasionale e stagio-
nale nonhannounbel niente.Di-
ventando in questo modo unmo-

do per trasformare il lavoro nero
in lavoro grigio scuro». Un feno-
meno «ormai stabilizzato, come
dimostrano i numeri e i campi di
applicazione, ben lontani da quei
settori come l’agricoltura o il turi-
smo dove, effettivamente, una ci-
clicità è ben più accentuata». E
una situazione che fa male in
ogni caso anche se «a Bologna,
per la storia sindacale e la tradizio-
nedi avanguardia nei diritti del la-
voro che ha fa ancora più male».

E ALLORA cosa fare? «Inutile
puntare sui controlli – chiarisce
Zignani –, visto che anche la trac-
ciabilità dei ticket non ha portato
a una riduzione della precarizza-
zione del lavoro». La soluzione
«non può che essere politica e, dal
mio punto di vista, in larga parte
è in mano al presidente della Re-
gione, Stefano Bonaccini, che an-
che in qualità di presidente della
Conferenza delle Regioni può agi-
re sul governo per la ricerca di
una soluzione che, ormai non può
tardare. Per riportare i voucher
da normalità a eccezione oppure
abolirli, registrando il fallimento
di un tentativo di regolarizzazio-
ne che i fatti dimostrano chiara-
mente non essere andato a buon
fine».
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